
 

REGIONE PIEMONTE BU21 22/05/2025 
 

Codice A1103A 
D.D. 16 maggio 2025, n. 565 
Sentenza della Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Torino sezione 1, sentenza n. 
631/2025, del 06/05/2025, depositata il 07/05/2025, pagamento delle spese di lite. Impegno di 
spesa di  € 570,69 sul capitolo 141260/2025. 
 

 

ATTO DD 565/A1103A/2025 DEL 16/05/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1103A - Politiche fiscali e contenzioso amministrativo 
 
 
OGGETTO:  Sentenza della Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Torino sezione 1, 

sentenza n. 631/2025, del 06/05/2025, depositata il 07/05/2025, pagamento delle 
spese di lite. Impegno di spesa di € 570,69 sul capitolo 141260/2025. 
 

VISTA la sentenza della Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Torino sezione 1, sentenza 
n. 631/2025, del 06/05/2025, depositata il 07/05/2025, che accoglie il ricorso presentato dal Sig. 
omissis contro questa Amministrazione regionale ed avverso ingiunzioni tassa automobilistica n. 
S120040149602, per l’anno 2016, e n. S116000478679, per l’anno 2013, e relativi accessori di 
legge e rimborso Cut;  
 
RILEVATO che la citata sentenza condanna questa Amministrazione regionale al pagamento delle 
spese di lite a favore omissis dichiaratasi antistataria, liquidando l’importo di € 350,00 oltre 
accessori e rimborso Cut; 
 
VISTO il deconto del 08/05/2025 trasmessa omissis (cod benef.379338), con la quale si richiede 
l'importo di € 570,69 di cui € 350,00 per spese di lite, € 52,50 spese forfettarie 15%, € 16,10 per 
c.p.a, IVA 22% di € 92,09, Rimborso CUT € 60,00, cui dedurre R.A. 20% pari a € 80,50; 
 
CONSIDERATO che la somma da impegnare è: 
- Finanziata da risorse "fresche"; 
- non rientra nei casi previsti per l'indicazione al CIG, di natura commerciale; 
- che esiste alla data del presente atto una sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
- non esistono oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
- è finanziata con fondi regionali. 
 
DATO ATTO che, la suddetta spesa per quanto riguarda la transazione relativa ai pagamenti non 
rientra negli obblighi di cui all'art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari, si ritiene doveroso procedere all'impegno e alla successiva liquidazione delle spese di lite 
come sopra descritto determinate dalla Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Torino; 
 
ATTESTATA la regolarità amministrativa e contabile del presente provvedimento ai sensi della 



 

D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024; 
IL DIRIGENTE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Vista la D.G.R. Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241; 

• Vista la legge regionale n. 23/08 art. 17; 

• Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

• Visto il decreto legislativo n. 33/2013; 

• Vista la legge 14 ottobre 2014, n. 14; 

• Vista la DGR n. 11-739 del 31 gennaio 2025"Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027; 

• Vista la legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)"; 

• Vista la legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2. "Bilancio di previsione finanziario 2025-
2027"; 

• Vista la DGR 12-852 del 3 marzo 2025; 
 

determina 
 
1. di provvedere, in ottemperanza alle disposizioni di cui alla sentenza della Corte di Giustizia 
Tributaria di primo grado di Torino sezione 1, sentenza n. 631/2025, del 06/05/2025, depositata il 
07/05/2025, al pagamento delle spese di lite in favore del difensore omissis, per le argomentazioni 
in premessa descritte: spese liquidate € 570,69; 
 
2. di ordinare il pagamento dell’importo di cui al punto 1 mediante accreditamento della somma 
dovuta sul conto corrente bancario; 
 
3. di impegnare la somma di € 570,69 sul capitolo 141260/2025 del bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027, annualità 2025, la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato 
contabile parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
trasparente” in quanto non compresa in alcuna delle categorie di cui agli articoli 23 e 26 del capo II 
del decreto legislativo 4 marzo 2013, n. 33. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

IL DIRIGENTE (A1103A - Politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo) 
Firmato digitalmente da Enrico Miniotti 

 
 
 


